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Il professor Enzo Rullani

Intervista a Enzo Rullani: partite Iva alla base dello sviluppo
futuro
Il professor Enzo Rullani, docente alla Venice University, racconta a lamiapartitaiva.it le nuove sfide del
mercato del lavoro

Il lavoro autonomo è il modello che si adatta meglio
al paradigma attuale di sviluppo. Ne è convinto Enzo
Rullani, docente di Economia della conoscenza alla
Venice University e direttore del T-Lab del Centro di
formazione management del terziario. Nell’intervista
a lamiapartitaiva.it il professor Rullani parla delle
caratteristiche del mercato del lavoro odierno e
delinea i requisiti indispensabili per affrontare con
successo l’era del “capitalismo globale della
conoscenza”.
 
 
 

Professor Rullani, che idea si è fatto del lavoro autonomo in Italia?
Nel nostro Paese assistiamo a una grande contraddizione. Da un lato, osservando i numeri, ci accorgiamo
che il 48% della forza lavoro privata è costituita da lavoratori autonomi. Dall’altro però, nei fatti, questo
popolo è completamente invisibile. A me pare incredibile tutto ciò.
 
Come è possibile che quasi la metà della forza lavoro privata viva nell’ombra e non abbia un
rapporto positivo con lo Stato?
Innanzitutto dobbiamo fare una precisazione. Quando noi parliamo di partite Iva intendiamo una realtà
molto eterogenea al suo interno, che comprende il ceto medio autonomo, gli artigiani, i commercianti, i
professionisti. In una sola parola, potremmo dire il settore terziario. Ma questo non è altro che un concetto
residuale, poiché comprendiamo al suo interno tutto ciò che non è né primario (agricoltura), né secondario
(industria). Alla base di questo modo di ragionare c’è quasi il voler considerare il lavoro autonomo meno
importante di quello dipendente. Non è affatto così. Il problema però è che se vogliamo studiare bene il
popolo delle partite Iva dobbiamo valutarne attentamente la composizione.
 
C’è una bella differenza infatti tra un notaio e una signora addetta alle pulizie. Entrambi
possono essere partite Iva, ma non sono certo paragonabili.
Non c’è dubbio, ma più che analizzare le differenze all’interno della categoria, per dimostrare quanto sia
importante il lavoro autonomo io farei un piccolo excursus storico.
 
Torniamo allora indietro negli anni. Da dove partiamo?
Dagli anni Settanta, quando il paradigma dominante, vale a dire il “fordismo”, è entrato in crisi. In quella
fase di rottura il sistema delle grandi fabbriche basato sul lavoro dipendente si è dimostrato inadeguato
con i tempi. Pertanto, è accaduta una cosa semplicissima: i dipendenti sono stati espulsi dalle aziende e si
sono messi in proprio, diventando piccoli imprenditori che lavoravano come fornitori del precedente
datore di lavoro.
 
Questo aspetto è stato alla base del successo dei distretti industriali italiani.
E ha permesso ai piccoli imprenditori che si erano messi in proprio di diventare ricchi. Nel trentennio
1970-2000 sono stati la categoria che ha avuto la maggiore crescita dei redditi. Un aumento molto più
cospicuo rispetto ai lavoratori dipendenti.
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È stata quasi la rivincita del popolo degli espulsi. Coloro che sembravano i più deboli sono
diventati i più forti.
Proprio così. E per individuare questo aspetto sono passati anni. Abbiamo dovuto infatti aspettare gli studi
sui distretti per capire l’importanza di questo fenomeno.
 
Possiamo dire quindi che il popolo delle partite Iva ha contribuito allo sviluppo dell’Italia.
Il modello vincente è stato il “capitalismo flessibile” che ha preso il posto del “fordismo”. Dal 1970 al 2000
basandosi su questo paradigma l’Italia ha avuto il massimo progresso di produttività in Europa.
 
Dal 2000 in poi cosa è successo?
Il ciclo di sviluppo si è invertito e i piccoli imprenditori hanno cominciato a prendere bastonate. Il
paradigma del “capitalismo flessibile” è andato in crisi ed è stato soppiantato da un nuovo paradigma,
quello del “capitalismo globale della conoscenza”.
 
In questo cambiamento le partite Iva sono rimaste spiazzate.
Si, perché il modello della piccola impresa inserita in un distretto non è stato più quello vincente. Oggi
occorre un nuovo modello di lavoro.
 
Quale?
Attualmente siamo in una fase di transizione, una fase delicata in cui bisogna prendere delle scelte
coerenti con il nuovo modello di sviluppo. Purtroppo i nostri governanti hanno, a mio avviso, la
convinzione sbagliata che il nuovo modello di riferimento debba essere ancora il vecchio lavoro
dipendente.
 
In questa direzione parrebbe andare anche la recente Riforma Fornero.
La Riforma si basa sull’assunto che il lavoro dipendente sia la strada corretta, mentre le altre forme di
lavoro siano negative. Si tratta secondo me di una concezione completamente sbagliata e fuori dai tempi.
Oggi serve un nuovo paradigma di lavoro che deve essere in grado di gestire la complessità.
 
Quali sono quindi a suo avviso i requisiti alla base di questo paradigma?
Sono tre: l’autonomia del lavoro, il rischio e l’intelligenza.
 
Partiamo dall’autonomia.
Questo punto è semplicissimo. Il messaggio che emerge dall’attuale situazione è univoco: anche chi ha un
contratto di lavoro dipendente se vuole sopravvivere nel mercato del lavoro deve diventare più autonono.
 
Cioè?
Significa che deve assumersi il rischio di quello che fa. La paga non deve essere più commisurata al tempo,
ma ai risultati. È questo il principale incentivo a utilizzare come si deve la propria autonomia. In sostanza,
a parità di mansioni chi si dà più da fare deve guadagnare di più rispetto a chi si impegna di meno. Si
tratta di un cambiamento radicale rispetto all’ottica attuale, ma indispensabile per sopravvivere.
 
Abbiamo parlato di autonomia e di rischio. E l’intelligenza?
Il lavoratore dipendente classico si limitava a fornire il suo tempo al datore di lavoro. Oggi invece diventa
indispensabile sviluppare anche il capitale intellettuale con investimenti continui in formazione che deve
diventare un processo duraturo.
Non basta aver studiato all’Università, ci si deve aggiornare di continuo, poiché l’addestramento è
fondamentale nel nuovo paradigma di sviluppo.
 
Dalle sue parole mi sembra di capire che la partita Iva sia il lavoro del futuro.
Il lavoro autonomo ha incontrato prima di quello dipendente le tre caratteristiche del nuovo modello,
quindi significa che è più avvantaggiato nel saper cogliere il cambiamento.
 
Quindi tutti diventeranno partite Iva in futuro?
Assolutamente no. I dipendenti resteranno tali, ma per sopravvivere saranno costretti a cambiare ottica e
comportarsi come se fossero partite Iva.
 
In questo nuovo modello che ruolo gioca la rappresentanza?
Qui tocchiamo un grande problema. Oggi infatti la partita Iva è senza rappresentanza, poiché le attuali
forme considerano il lavoro autonomo irrilevante. In futuro la rappresentanza dovrà invece lavorare per
filiera e non per categoria o settore.
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